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Gli «assi» 
nascosti di 
Retequattro 

ROMA — Retequattro è stata 
liquidata da Berlusconi, il suo 
nuovo proprietario, come la 
«Rete rosa» (in contrapposizio­
ne con il «familiare» Canale 5 
e la «giovanile» Italia 1). I re­
sponsabili dell'emittente ora 
però cercano di aggiustare il 
tiro: hanno dovuto rinuncia­
re, per ordine della nuova pro­
prietà, a puntare su quel pub­
blico «medio-alto» a cui teneva 
Mondadori, ma non vogliono 
mollare su tutta la linea. Cosi, 
presentando la nuova pro­
grammazione in uno dei più 

esclusivi locali di Roma, il di­
rettore editoriale di Retequat­
tro, Lillo Tombolinl, ha taglia­
to corto sulle fasce pomeridia­
ne, quelle «in rosa», con tele* 
novele e telefilm d'acquisto vi­
sti e stravisti, e ha invece chia­
mato intomo a sé I protagoni­
sti delle trasmissioni di punta. 
Costanzo, ovviamente, che 
pur in comproprietà con Ca­
nale 5 (dove conduce «Buona 
domenica») resta «l'unico mo­
mento di informazione» della 
Rete, e poi I conduttori della 
polemica, Mario Predolin e 
Ramona Dell'Abate, che ha 
soppiantato Sabina Ciuffini, 
in «M'ama non m'ama». La 
«vicenda Ciuffini» è in mano 
agli avvocati, Ramona cerca 
simpatia da parte del pubbli­
co, ma intanto la trasmissione 
vanta un primato: l'idea è sta­
ta «comprata» dalla prestigio­
sa rete americana ABC, che la 

manderà in onda con il titolo 
italiano. Resta su Retequattro 
(Berlusconi non ha più ragio­
ne di ostacolarla) «Risalissi-
ma», il collage di film di serie 
B del sabato sera. Sparisce 
«Fascihation». Si attende, co­
me asso nella manica, quel 
«Quo vadiz?» di Nichetti, di cui 
si sussurrano meraviglie. Ed il 
•Quo vadiz?», in questa rete 
depauperata da Berlusconi, è 
l'unica vera novità insieme ad 
un paio di «segreti» che Tom-
bolini non rivela. 

In realtà la «vecchia» Rete-
quattro, preparata con occhio 
attento ai target di pubblico. 
ha prodotto trasmissioni di 

3uafìtà come «Nonsolomoda», 
i Fabrizio Pasquero, che la 

nuova proprietà non ha osato 
toccare. Anzi, immagini raffi­
nate. musiche e testi curati, 
tecnica cinematografica, 
«Nonsolomoda» approda alla 
domenica sera. 

Lama Tornasi 
dirige 

orchestra Rai 
ROMA — Gioacchino Lanza 
Tornasi è il nuovo direttore ar­
tistico dell'orchestra sinfonica 
di Roma della Rai. La nomina 
è stata decisa dal consiglio di 
amministrazione dell'azienda 
su proposta del direttore gene­
rale. Lanza Tornasi, musicolo­
go e compositore, è stato fino 
all'anno scorso direttore arti­
stico del Teatro dell'Opera di 
Roma. Nel giorni scorsi i pro­
fessori d'orchestra hanno ma­
nifestato davanti alla Rai 
preoccupati perla sorte del 
complesso musicale. 

Tvideoquida 

Raiuno, ore 20,30 

Agenti 
segreti 
ospiti 

di Piero 
Angela 

tLa formula» non è un gran film, ma certo pone un gran proble­
ma, quello dello spionaggio industriale e no. Diretto da John Avil-
dsen nel 1980, il film racconta della caccia a una formula miracolo­
sa e del modo in cui interessi giganteschi travolgono la vita di 
personaggi diversi. Marion Brando è tra gli interpreti. Generali e 
capitalisti senza scrupoli tramano nell'ombra. E la cosa non deve 
essere poi tanto lontana dal vero, stando almeno alle cronache 
quotidiane. Perciò c'è di che discutere in studio con Piero Angela 
nella seconda serata di Film Dossier. Ci sarà mostrata una vera 
valigetta da agente segreto e molti personaggi dell'ambiente indu­
striale e scientifico diranno la loro sull'argomento, ma chissà se ci 
diranno la verità. Mancano invece i militari, ai quali la patria 
concede il segreto. D tema si presta a discutere, oltre che di proble­
mi di liberta e di controllo della conoscenza, anche di temi legati 
alla ricerca e al diritto diciamo di «proprietà* sulle invenzioni. Ci 
saranno in studio alcuni inventori e studiosi e ci sarà anche un 
commissario (anzi un ex) che racconterà casi particolarmente inte­
ressanti conosciuti nel suo lavoro di poliziotto. Da Roma (mentre 
il dibattito va in onda dagli studi Rai di Milano) sarà collegato il 

Srofessor Edoardo Arnaldi, che tratterà in particolare dei diritti e 
ella libertà dello scienziato rispetto agli schiaccianti interessi del 

potere economico e militare. La trasmissione (Raiuno) in tutto 
dura dalle 20,30 alle 23,45. 

Raidue, ore 22,45 

L'Italia 
dai capelli 

grigi 
si racconta 

L'Italia dai capelli grigi è il 
titolo dell'inchiesta di Claudio 
Donat Cattin, regia di Leandro 
Castellani, che sarà presentata 
dalla rubrica di Raidue Primo 
piano, — •problemi e perso­
naggi del nostro tempo», a cura 
di Francesco Damato e Vittorio 
De Luca, in onda alle ore 23 su 
Raidue. L'inchiesta affronta 
uno dei temi centrali della no­
stra società: l'allungamento 
della vita e l'affacciarsi di un 
•nuovo» anziano che intende 
ancora essere protagonista. Per 
analizzare i problemi legati alla 
terza età si è compiuto un viag-

S'o in due città, Torino e Roma. 
Torino sono state esaminate 

nuove forme di assistenza rea­
lizzate dal comune (comunità 
alloggio e case di riposo) e l'e­
sperienza dell'università della 
terza età (oltre 4.000 iscritti). A 
Roma il viaggio è proseguito af­
frontando i nodi della condizio­
ne anri«nn nella capitale (sono 
oltre mezzo milione gli ultra-

tacinquenni). 

Raidue, ore 21,45 

Il capitano 
Furillo è 
tornato 

a «Hill Street» 
Hill Street giorno e notte, il 

telefilm che ha rotto gli schemi 
stantii del telefilm made in 
USA, presentando un commis­
sariato modesto e polveroso, 
ma con una serie di personaggi 
azzeccatissimi e interpretati 
con grande professionalità, ri­
torna da questa sera su Raidue 
alle 21,45. È il telefilm che ha 
portato in Italia il capitano Fu­
rillo, personaggio di italo-ame­
ricano idi successo», non più so­
lo macchietta di «Broccolino», 
ma un immigrato che ha fatto 
strada all'interno del sistema 
americano. Gli ingredienti sono 
quelli di tutti i telefilm polizie­
schi: avventura, botte, pugni, 
casi apparentemente insolubili 
risolti nel lieto fine, ma in più 
una carica di simpatia, data 
probabilmente dal tentativo di 
dipingere con più cura del soli­
to i diversi personaggi, che han­
no fatto di Hill Street un «caso» 
televisivo e un telefilm piacevo­
le. 

Raiuno, ore 15 

C'è Borges 
in televisione 
intervistato 

da «Primissima» 
«forge Luis Borges in tv: è ospite, infatti, di Primissima, la 

rubrica di attualità culturali del TG1, in onda alle 15. D program­
ma. curato da Gianni Raviele, propone una intervista con il poeta 
argentino, giunto a Roma dove riceverà domani la laurea «honoris 
causa», in lettere. D numero di Primissima comprende anche un 
servizio dalla «Fiera del libro» di Francoforte, in Germania, dove 
un inviato della rubrica è andato a cercare frale montagne di libri 
le novità più interessanti, e a dare un occhio anche a come va fl 
mercato italiano. 

Raiuno, ore 23,55 

«Storie 
familiari 

segrete» di 
12 bambini 

Dodici storie, ovvero dodici 
casi che riflettono il disagio dì 
vicende familiari e le sue riper­
cussioni sull'equilibrio psichico 
e sulla vita futura dei bambini, 
saranno proposte in altrettante 
puntate riunite in un program­
ma intitolato, appunto. Storie 
familiari segrete. Realizzate 
dal DSE (in onda alle 23,55 su 
Raiuno) con la regia di Marco 
Bazzi. sono fl risultato di un la­
voro di «équipe» cui hanno par­
tecipato lo sceneggiatore Bru­
no di Geronimo, Cliudia de Se­
ta • lo stesso regista, natural­
mente assieme all'autore del 
programma, lo psicologo Ales­
sandro Sai vini. 

Raidue, ore 2030 

Imputati 
romani: 

alzatevi e 
lavorate 

Aboccaperta (Raidue, ore 
20,30) è un programma rissoso, 
che si presenta come tale e co­
me tale può essere divertente. 
Il tema, perciò, conta assai po­
co, l'importante è la voglia di 
stare insieme litigando. Tra i 
due litiganti il terzo, Gianfran­
co Funari, gode e cioè si diverte 
a tirare acqua al mulino dello 
spettacolo. Oggi fl tema può di­
ventare facilmente becero. In­
fatti si domanda agli italiani in 
genere (e in specie ai milanesi, 
dato che fl programma va in on­
da da Milano) se è vero o no che 
i romani lavorano poco. Apriti 
cielo. Agli imputati, cioè ai ro­
mani, sarà data una intera par­
te dell'emiciclo. 

Un operatore alla 
moviola, lo 

strumento di 
lavoro più 

utilizzato dai 
montatori 

Cinema 
Sarà dedicata 

ai montatori 
la terza 

edizione di 
«Una città in 
cinema» che 

si svolgerà 
all'Aquila 
dal 17 al 

21 ottobre. 
La parola 

ai protagonisti | P 

I re del 
ROMA — Che ruolo ha 11 montaggio 
nel lungo, complesso processo dl: for­
mazione di un film? E chi è 11 montato­
re: solo un tecnico che chiuso nella sa­
letta buia, taglia, cuce ed ordina il ma­
teriale girato dal regista o un «creatore» 
di emozioni, una figura importante — 
al pari dello sceneggiatore e del diretto­
re della fotografia — nella realizzazione 
di un'opera cinematografica? Insom­
ma, può essere considerato un «autore» 
ono? 

Le domande non sono polemiche, ma 
vedrete che finiranno con l'esserlo 
quando risuoneranno, In pubblico, nel 
corso della terza edizione di «Una città 
In cinema» In programma come di con­
sueto all'Aquila dal 17 al 21 ottobre. 
Edizione ridotta, questa del 1984, in vi­
sta del rilancio In grande stile previsto 
(da ora In poi la manifestazione avrà 
scadenza biennale) per 111985. 

Del resto è Inevitabile: quando si de­
dicano Incontri e giornate di studio a 
figure «tecniche» spesso snobbate o sot­
tovalutate è naturale che risentimenti 
ed orgogli calpestati esplodano chie­
dendo risarcimento. Accadde per i di­
rettori della fotografia (ricordate le po­
lemiche, le teorizzazioni, le «rivolte» di 
Storaro?) e di sicuro accadrà per i mon­
tatori. Se n'è avuto un antipasto — gu­
stoso — già nel corso della conferenza 
stampa di presentazione svoltasi l'altro 
pomeriggio al «Leuto», di fronte ad un 
folto pubblico di critici e giornalisti. Al 
tavolo, accanto al direttore del festival 
Gabriele Lucci e allo studioso di cinema 
Fernaldo DI Giammatteo, c'erano tre 
Importanti montatori della «vecchia» e 
«nuova» generazione: Roberto Perpl-
gnani (La notte di San Lorenzo, Sogni 
d'oro. Salto nel vuqto), Ruggero Ma-
strolannl {C'eravamo.tanto amati, E la 
nave va, Pianoforte) e Nino Baragli (Ac­
cattone, C'era una volta in America). 
Tutti e tre abbastanza emozionati di es­
sere, per una volta, al centro delle at-

Programmi TV 

tenzlonl e garbatamente polemici nel 
rivendicare un ruolo ragguardevole al 
proprio lavoro. Certo che hanno ragio­
ne quando dicono che tutto il merito 
spesso se lo prende 11 regista e che «i 
critici capiscono solo quello che vedono 
e quello che sentono», ma poi gli accenti 
si diversificano, le risposte cambiano a 
seconda delle esperienze fatte. 

Un esemplo? Perplgnanl, collabora­
tore giovanissimo di Orson Welles nel 
Processo e Insegnante al Centro Speri­
mentale, sembra un po' lo Storaro del 
montaggio (non a caso ha lavorato a 
lungo con Bertolucci): per fortuna non 
cita «11 mito della caverna» di Platone, 
ma ama parlare In termini di cromoso­
mi, coordinate espressive, dinamiche 
del flash-back, istanze narrative e spe­
cifici vari— Insomma, è un po' 11 teorico 
del montaggio, 11 professionista-studio­
so (sarà lui a tenere 1 cinque Incontri 
alla moviola previsti all'Aquila) che ha 
ben assimilato 1 «classici» del cinema, 
da Elstensteln e Pudovkin a Godard e 
Resnals. 

Per Ruggero Mastrolannl (fratello di 
Marcello, gli assomiglia infatti moltis­
simo, anche nella voce) 11 montaggio è 
ancora, invece, un mestiere «artigiana­
le», da svolgere solitari nella saletta 
buia, confidando sull'Intuito e sull'e­
sperienza. «No, il montaggio al compu­
ter non mi place, anzi mi spaventa un 
po'. Preferisco la vecchia moviola: più 
•'calda" e sicura», dice con un Inconfon­
dibile e simpatico accento romanesco. 
E aggiunge: «Sarà banale, ma U monta­
tore e il primo critico del film, quello 
che si accorge subito se il materiale gi­
rato è buono o no, se c'è tensione, se la 
storia fila via spedita, n fatto è che, tal­
volta, i registi non ci danno retta. Vo­
gliono da noi un lavoro squisitamente 
tecnico: tagli, dissolvenze e particolari, 
ma poi non si accorgono che il risultato 
è loffio». 

Per Nino Baragli, che ha curato 11 dif­

ficile e sofisticato montaggio del 300 
mila metri di pellicola di Cera una volta 
in America di Sergio Leone, Il problema 
è semplice: non si tratta di ricevere pa­
tenti da «autore» o cose del genere, ma 
di migliorare, all'insegna della recipro­
ca stima, 1 rapporti tra sceneggiatore, 
regista, montatore e direttore della fo­
tografia. «In fondo, 11 nostro è un lavoro 
d'equipe. Non possiamo trasformare In 
oro ciò che oro non è, ma possiamo mi­
gliorare, Imprimere ritmo, salvare in­
quadrature monche: In una parola cer­
care di organizzare al meglio la pellico­
la girata. B non è vero che siamo chiusi 
nel nostro mondo. Quando lavorai al 
primo film di Pasolini, Accattone, c'era­
no francamente cose che non capivo. Il 
suo stile mi sembrava rozzo, elementa­
re, faticavo a entrare nella logica del 
film. Che cosa vuoi dire con questa sce­
na? — chiedevo a Pasolini. E lui, pa­
zientemente, mi spiegava per filo e per 
segno l'emozione che cercava di tra­
sportare sullo schermo. U risultato die­
de ragione a lui». 

Talvolta risentiti, ma disposti a par­
lare, a farsi conoscere, a litigare anche, 
i montatori sono insomma una realtà 
tutta da scoprire. Su di loro (vedi le 
aspre polemiche sul triplo montàggio di 
I cancelli del cielo di Michael Cimino) si 
dice tutto il peggio e il meglio possibili: 
resta il fatto che ne sappiamo ben poco. 
In un mondo cinematografico che, in­
vece, vive sempre più di assemblaggi, di 
ritmi serrati, di particolari dilatati, di 
Inquadrature bizzarramente montate 
(dai video musicali ai film d'avventura 
tipo Indiana Jones o Guerre stellari). Ar­
rivederci all'Aquila, dunque, capitale 
morale di un cinema—come ama ripe­
tere 11 direttore del festival Gabriele 
Lucci — che «si è spinto a mostrare ciò 
che possiede da sempre sotto il vestito, 
In un ultimo, coraggioso tentativo di 
esorcizzare la paura di uno schermo 
senza Immagini». 

Michele Anselmi 

D Raiuno 
10.00-11.45 TELEVcDEO - Pagane dimostrativo 
12.00 T61-FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 
13.25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 «. MONDO DI OUARK - Cosmo 
16.00 PRIMISSIMA-AttualitàcunvaB 
18.30 DSE VITA DEGLI AMMALI 
16.00 JACKSON FIVE - Cartona animato 
18 .25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE -TeteHm 
17.00 TG1-FLASH 
17.05 BARRIERE-(2*puntata) 
18.00 AVVENTURE DI NERO CANE DI LEVA 
18.10 IL TRIO DRAC - Cartone animato 
18.30 TAM-ToteHm 
18.00 ACTION NOWfc QUESTA PAZZA. PAZZA AMERICA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE . 
20.30 LAFC«»»AJI>-FlmDo9*«*aFi«roAng«ia.tSJohnaAv*J««» 

con Marion Brando. George C Scott (1* tempo) 
22.00 TELEGIORNALE 
22.05 LA FORMULA - (2* tempo) Dossier « i fibn 
23.45 TGI- f lOrrE-C^HÌIALPARUUMENTO-CHETEMPOFA 

• Raidue 
10.00-11.45 TELEVPEO - Pagina dmiosgatjvg 
12.00 CHE FAI MANGI? 
13.00 T 6 2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 — LAVORO DOVE 
13.30 CAPtTOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.36-18 TANDEM-AHIMÉU. giochi e curiosa-MUSBXIT 
15,00 tLMUTERÒ DELLA SETTMA STRADA -Tetaflm 
1.L2S DSE -FURMKW.F0RD1CH. FOR ALLE 
18.65 DUE E SIMPATIA- IdrcotoP»*™* 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 I RAGAZZI DELLA VALLE MISTERIOSA 
18.05 LE AVVENTURE DtSMDSAD- Canoni «amati 

^18.30 TG2-SPORTSERA 
18.40 IPRCfESSIONALS-Telafam 
18.45 TG2 - TELEGkORNALE 
2O20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 ABOCCAPERTA 
21.45 HU8TREFTGrOftfK)ElvOTTE-TtleHm 
22.35 TG2-STASERA 
22.45 PfUMO PIANO: LTTAUA DAI CAPELLI GWGI 
23.35 TUTTOCAVALU 
23.45 T G 2 - STANOTTE 

D Haiti* 
11.46-13.00 TH£VIO€0-P»o»ie<*mowr»tiv» 
15.45 OSE: LE TECNICHE E 8. GUSTO 
18.16 OSE: CORSO DI nWORMATICA 
18.45 PICCOLA STOMA DELLA MUSICA 
17.00 DADAUMPA 
18.25 STCOALEORECCHMCCHtt-RocMne 

19.00 TG3 - tntervaso con «Una cartofcna musicala dona cineteca Rai» 
19.35 SULLE ORME DEGÙ ANTENATI -Settimanale di archeologia 
20.O5 DSE: IL DOCUMENTO E LE TECMCHE DEL RESTAURO 
20.30 TURANDOT - Di Giacomo Puccini, drenare Maurizio Arena 
22.30 TG3 
23.05 MILANO 2000 - La citta incantata 
23.35 ROCKLME 

D Canale 5 

•febbre cfa-

8.30 cln casa Lawrence», telefilm; 9.30 Fflm «Gianni m Pinone radu­
te». con Bud Abbott • Lou Coste*»: 11.30 Help; 12.10 Bis: 12.45 e> 
pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General 
Hospital». telefilm; 15.25 «Una vita de vivere». ««arieggiato: 16.25 «8 
mondo degfi enimeK». documentario; 17 «Palietici». UleOWw 18 
«Tarzan». UlefBm: 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». 
fam; 23.25 Fflm «Brama di vivere», con Kirk Douglas. 

D Retequattro 
8.30 «Mary TyJer Moore», tetaflm; • F *n « • giardino cB 
Deborah Kern 11 «Samba d'amore», mummie: 11.45 
more», tetefnm: 12.45 «Alce», telefBnt: 13.15 «Mary Tytar 
tetefam; 13.45 «Tra cuori in affitto». tsMHnt; 14.15 «f ior i 
gio». UtanoveH; 14.SO Fan» cLe avventure di «n Don 
Cartoni «Mimati; 17.50 «l'ebbra femore», tal «fini. 18.45 
d'amore», tetanove**: 18.30 «New York New York», 
Fflm «Pane burro • mei iiiaBata»; 22.25 Firn 
Film «Hawaii Squadra Cinque Zero», tetefam. 

• Italia 1 
8v30 «La grande «esalai. Miller»; 9.30 FBm «La 
11.30 «Meude». telafen»; 12 «Giorno par 
«Lucy Show». talafBPJW 13 
«Agenzia Rockford», lalaWkii; 15 «Cannoni, i i l i lssy 18 
Barn», cartoni wienoti. 17.40 
«CherBe'e Ange*»». late»»»: 18-50 «I 

dgnger»; 23.30 Rbn dCmmm * 

D Montecarlo 
17 L'eraccMoccNo; 17.30 
HoVywootJJv twtflkn; 19.B0 
19.55 «La bende dei cìnquei 
sco». teleflbn; 21.25 Sacre 

• EaroTf \ - ^ 
I 2 C L B?l€fwwitnfa nHKf f tVIVnfcl»* 13C«»»ra«MweWHnwtl? l # 
le», tetefOm; 14.30 «Meme Linda». toMwn; 15 Cenoni animati: 19.30 
Speciale «Dettecelo: 19.40 «Marne Linda». tsMB-a; 20.20 «Anche i 
ricchi biengono». laMBr*: 21.20 Fan» «AnJtrVe Horrer». con J. Bro-
6n • M. KJdden 23.15 Tettucemw. 23.30 Sport: Catch. 

D Rete A 
8.30 Accinti «n'affrice: gtocN. ejyisyolo: 1 3 J 9 
spedai; 14 «Merìene. 8 aerine di nascere*, wwflbn; 16 «Cara a cara». 
niefibnj; 18.30 FBPJI «B a^awa ent ejejscejtQe. con Oerttsrs Stetiwycsw 
18.30 Cartoni m*mtk 18 «Cera a cara». t»l>Wm; 20.2» iMaiiana. 8 
«ritte « neeeera». lawfBui; 21.30 Ciao Eva: 2 & 3 0 

NICK LO SCATENATO — Re­
gia: Bob Clark. Sceneggiatura: 
Phll Alden Robinson e Sylve-
ster Stallone. Interpreti* Dolly 
Parton, Sylvester Stallone, Ri­
chard Farnsworth, Ron Lle-
bman. Musica originale e pa­
role di Dolly Parton. USA. 
1984. 

Non è piaciuto in America e 
difficilmente piacerà da noi 
questo Nick lo scatenato (in 
originale Rhinestone) che met­
te insieme, per la prima volta, 
Sylveter Stallone e Dolly Par* 
ton. Come dire, i muscoli e le 
tette d'America. Una coppia 
piuttosto bizzarra e non pro­
prio riuscita che, nello intenzio­
ni della pentita Century Fox (è 
l'unico film di Stallone ad esse­
re andato male in questi ultimi 
tempi), doveva unire nel nome 
della comicità gusti e pubblici 
diversi. La musica country and 
western, le luci scintillanti di 
New York, le oche e le birre del 
Tennessee, la filosofia del co­
wboy e quella di Little Italy. ec­
co gli ingredienti che il regista 
tuttofare Bob Clark, tornato 
sulla cresta dell'onda con i due 
PorAy's, ha cercato di miscela­
re ispirandosi ad una gettonata 
ballata di Larry Weiss (anno 
1974) intitolata appunto Rhi' 
nestone Cowboy. 

Il risultato è francamente in­
credibile, nel senso letterale del 
termine. Le canzoni, melense e 
noiose, -sono bruttissime; le 
battute, volgarotte, fanno rab­
brividire; i dialoghi sono defi­
cienti e la regia è piatta e sopo­
rifera... Insomma, un disastro. 
Eppure noi ve lo consigliamo. 
Perché è un'occasione unica, di 
sicuro irripetibile, per gustare 
Stallone in versione spiritosa­
mente antieroica nei panni di 
un tassista zoticone di origine 
italiana che diventa stella del 
country. Avete in mente come 
vanno in giro combinati i can­
tanti di Nashville? Non c'è bi­
sogno di aver visto il celebre 
film di Altman per saperlo: ul­
tra-patriottici, fieri della loro 
morbida pronuncia drawl, sem­
brano di solito degli alberi di 
Natale con gli stivali a punta al 
posto del vaso e le frange al po­
sto dei lustrini. 

Il film 
«Nick lo 

scatenato» 
con Stallone 

Caro 
Rocky, 

il country 
non fa 
per te 

Silvester Stallone nel f i lm 
«Nick lo scatenato» 

Nel film, Sylvester Stallone 
(doppiato come al solito dal 
bravo Ferruccio Amendola) è 
oppunto un tassista scombina­
to e pazzerello che viene messo 
al centro di una scommessa tra 
l'attrazione del «Rhinestone» 
Dolly Parton e il suo infoiato 
manager. Lei è convinta, infat­
ti, di riuscire a trasformare la 
prima persona che le capita a 
tiro nel miglior cantante coun­
try che si sia mai esibito nel lo­
cale. L'apprendistato, natural­
mente, è faticoso: rozzacchione 
e fanatico del rock and roll di 
Elvis Presley (che però imita 
terribilmente, pestando i tasti 
di un vecchio organo da chie­
sa), Stallone non sopporta 
«quella roba da montanari» che 
è la musica country. Quando 
poi la burrosa Dolly se lo porta 
laggiù nel Tennessee per fargli 
respirare l'aria di Nashville 
(«deve mangiare, vestire, cam­
minare come uno di noi»), la si­
tuazione si fa critica. Vestito 
orribilmente da guida indiana, 
il povero tassista fa fuggire per­
fino i cani della fattoria quando 
intona il repertorio country, ed 
è Bolo l'inizio. Come va a finire? 
Che domande. Rocky è sempre 
Rocky. Alla resa dei conti, con­
tro ogni probabilità, sfodererà 
davanti al pubblico spietato 
una grinta country-spaghetti 
che manderà l'entusiasmo alle 
stelle. E troverà, ovviamente, 
anche l'amore, nella persona 
della bollente, debordante Dol­
ly Parton, novella Mae West 
del cinema USA. 

Morale: Nick lo scatenato 
(titolo quantomai fuorviante) è 
un film cosi improbabile e 
sgangherato da suscitare para­
dossalmente una perversa sim­
patia «kitsch». Il rischio è che, 
aspettandosi una specie di 
Rómbo e non questo bietolone 
dalla voce vagamente intonata 
e dalle goffe movenze, i fans di 
Stallone finiscano con lo schio­
dare le sedie. Quindi, meglio 
avvertirli subito; tanto un gior­
no o l'altro Rocky tornerà sul 
ring a picchiare sodo, per la fe­
licità di grandi e piccini. 

mi. an. 
# Al cinema Royal e Rouge et 
Noir di Roma e burini di Mila­
no. 

PASSEGGIATA SERALE E 
LETTERATURA, due atti 
unici di Arthur Schnltzler, 
traduzione di Giuseppe Fare-
se. Regia di Annibale Ruccel-
lo; interpreti: Barbara Valmo-
rin, Renzo Rossi e Claudio 
Trionfi. Roma, Teatro in Tra­
stevere (Sala A). 

Riprende in pieno la stagio­
ne teatrale e di colpo ci trovia­
mo di fronte al primo passo di 
questo «anno schnitzleriano» 

; che in qualche maniera caratte­
rizzerà i prossimi mesi delle no­
stre scene, dall'edizione geno­
vese diretta da Otomar Krejca 
di Terra sconosciuta alla ron-
coniana Commedia della seda-
zione. Più che un articolo servi­
rebbe un libro per raccontare 
tutto ciò, anche per spiegare 
l'intima bellezza ai questi due 
sfiziosi frammenti inediti tra­
dotti con l'affetto di sempre da 
Giuseppe Forese. 

Oltre ad essere un grande 
letterato, l'inventore di molta 
narrativa novecentesca, assi­
duo frequentatore (forse inco­
sciente, come gli segnalò 
Freud) della psicanalisi, Schni-
tzler ebbe anche la ventura 
d'essere famoso e celebrato in 
vita: troppo, decisamente trop­
po di fronte ai nostri occhi livi­
di d'invidia. E anche qui, anche 
in questa oretta di spettacolo 
tutto dò che già era noto ottie­
ne conferma. II primo pezzo, 
Passeggiata serale, mette di 
fronte due tiepidi amanti che 
hanno deciso di dividersi dopo 
qualbe mese di viaggi e fanta­
sticherie. Di colpo, fra un ricor­
do e l'altro, ai scopre che Lei, 
indomita, ha tradito Lui più e 
più volte, ora con fl prode Alci­
biade, ora con Casanova, ora 
con qualche avo degli impera­
tori prussiani. Lui — stupido e 
ignaro — rìde beato di fronte a 
tante ìntime confessioni, ma al­
la fine trasale: lei l'ha tradito 

Di scena 
Due curiosi 

inediti di 
Schnitzler 

Gli amanti 

della 
«Belle 

ÉDoaue» 

Una scena di «Letteratura» 

Scegli il tuo film 
GIANNI E PINOTI© RECLUTE (Canale 5, ore 10) 
I due soci del titolo vivacchiano vendendo cravatte. Nella loro vita 
irregolare sono spesso perseguitali dalla legge: inseguimenti a per­
difiato, al ritmo delle comiche classiche, fi portano alla fine in un 
affido di reclutamento, dove la patria si impadronisce dei loro 
destini D. regista è Arthur Lubio (1942). Gianni e Pinotto sono 
[ovviamente Bud Abbott e Lou Costello. 
•IL MARCHESE DEL GRILLO (Canale 5, ore 20,25) 
i Fresco di sala questo film di Monkdli rjorta in TV Alberto Sordi 
•e Paolo Stoppa. Il roaicheae Sordi se la spessa un mondo a fare 
; scherzi a tutti: nobile senza causa e senza religione, si infiltra tra il 
i popolo per divertirei Crudeltà detta rxàa e della ricchezza in una 
Roma papale (1961). 
•PANE BURRO E MARMELLATA (Retequattro, ore 20^5) 
Enrico àékmteaatw abbandonato dafla m o ^ si rifugia presso tre 

«erose vicine di betta presenza e si fa adottare da loro. Firmato 
Giorgio Capitani nel 1977 ansato è un filmetto senza pretese, 
i con tanti foocbi cornimi sutte donne, il nvatrìmooio e tt mondo. 

Altri interpreti «renana Podestà e Adolfo Celi 
ESORCISTA n - L'ERETICO (Italia 1, ore 28\25) 
Se vi piace fl geline e vi siete già diveltiti con gli sbudellamenti 
ó^cJrEaordsta ninnerò 1, questo fibn lavora per voi altri inferni 
detta carne e del diavolo. Motto 3 primo esorcista (Max Von 
Sydow) qui si adopna Richard Borton per aiutare Regan (linda 
Blair) a dhaeiiticare le angosce dei fibn precedente. Stavolta è 
mussano un ìisoin in ftfnrs va sndsrr a mrria rli im ilrmnnr 
cbeafcrtel««rùTR«^eteJ<tol5oon««B(1977). 
DUE MAFIOSI CONTRO GOLI»WGER(itaÌia L ore 22^8) 
fiiliU immatiinii li ila stili qnsstn filisi rhn nnn sbhimnn smtn 
mai mimo di «eden nelle «sa. Idn»ii>afio»soDx>FT«ni»eGono; 
GcMnngcr, poveraccio, se b> «ndt bratta: 007. in confronto ai 
nostri do» sicai». era lama j njifi—inn> Questo inawfibfle fibn à 
coretto da Giù gio Sismwiiln nel 196S. 
l'i iiiiaii ili •mi iBiiiills si iwisniiti i m airi i'nra iti antiripn mi fri f i 

| perdonare perché è Burt Laacsnter. attore consumato nonché 
atletico. Qa però interpreta tt ruolo di nnponw*to««tt«nnionto, 
già costretto a scontare tre anni di carcere, poi cìrventato guaxdia-
no. Un nono deluso si quale si presente una occasioM di riscatto 
sulla pista che porta ad «tonni delitti irrisoW. Rràscirà a recupera-

;re la fiducia in ss stesso? Coreuta insieme a Roland Kibbee, 
l'attore dirige se stesso • anche Susan Clark (1974). 
BRAMA Di VIVERE (Canale 5, «re 22JS8) 
Kolossal pittorico coretto dal bravo Vm«nte Minnelli nel 1956 e 
costruito addoBBo alla perwnslità di due attori come Kirk Douglas 
e Anthony Qurnn nei panni dei dot pittori maledetti Van Goghe 
Gauguin. Amori senza tace, assicisia • infetidu fino al suicidio. 
Come sempre in queste biografia dnetmatografkbe, fl dkhé «genio 
e sregolatezza* f a da capuano a tetto t ruiiangono nell'ombra le 
ragioni dell'uno e òVH'ahra. 

anche con un insulso ragazzet­
to infilatolesi nel letto durante 
uno dei tanti viaggi! Alcibiade, 
Casanova e gli altri contavano 
poco o nulla, soltanto ora Lui, 
indignato fugge a sopire altrove 
il proprio rancore. 

Letteratura, viceversa/ mo­
stra una struttura più solida, 
pure altrettanto scorrevole e 
divertente: vi si narra di una 
donna votata alla poesia la qua­
le dopo tanti tormenti s'abban­
dona ad un amore sicuro, con 
un nobile e ricco fantino, per 
essere precisi Ma il germe della 
poesia continua a minarla e di 

. nascosto del fidanzato la donna 
scrive il romanzo della sua vita, 
includendovi anche lettere in­
fuocate scambiate con un altro , 
poetastro, BUO precedente ' 
amante. Fin qui nulla distrano, t 
né di pericoloso; il peggio arriva ' 
con una visita inaspettata del- : 

l'ex-amante il quale le confida , 
di aver scritto a propria volta il 
romanzo della propria vita uti­
lizzando le medesime lettere. 
Lo scandalo è prossimo e anco­
ra più grave se si considera che 
il nòbile fantino detesta lette­
ratura e letterati: la borghesia 
viennese, comunque, sa rime­
diare sempre a tutto, cosicché 
false scenate e tragicomiche ri­
nunce alle aspirazioni artisti­
che rimettono ogni cosa al pro­
prio posto. Ipocrisie e inettitu­
dini comprese. r 

C'è il solito tramonto fine 
Ottocento che si consuma defi­
nitivamente, c'è l'inutilità dei 
rapporti umani, c'è la Buperfi-
rìahtà di un mondo che tenta 
senza fortuna di sopravvivere a 
se stesso: c'è Schnitzler, insom­
ma con le sue migliaia di inter­
pretazioni possibili E Annibale 
Ruccello, fedele all'autore s'è 
limitato a dare corpo alla pagi­
na, così come gli interpreti, mi­
suratamente, hanno dato voce 
e volto alle parole. 

n. fa. 

Radio 

• RÀDIO! 
GIORNALI RADIO: 6, 7. 8. 10. 13. 
19, 2 1 . 23: Onda Verde 6.02. 
6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 12.57. 
14.57. 16.57. 18.57. 20.57. 
22.57; 6 L'snenda del GR1: 6.45 
Ieri al Parlamento; 7.15 GR1 lavoro: 
7.30 OuotkSano del GR1: 9-10.30 
Rado anch'io '84; 11 GR1 Spazio 
aperto; 11.10 La Certosa di Parma: 
11.30 Piccola Itaca: 13.30 Master: 
13.56 Onda verde Etropa; 14.30 
OSE Sport in casa; 15 GR1 Busi­
ness; 15.03 Homosapiens: 16 H Pa-
ghone; 17.30 RarJcvx» ESngton 
'84: 18 Europa spettacolo; 18.30 
Musica sera; 19.15 GR1 Mondo 
motori; 19.30 Sui nostri mercati: 
19.35 AurJoba* Luais: 20 Appun­
tamento ««T'uscita; 20.29 Un dete­
ctive net"antica Roma: 21.03 Sta­
gione sMorèa PubbBca 1984-'85; 
22.49 Oggi «i Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 3 0 . 7.30. 
8-30. 9.30. 10. 11.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. • 18.30. 
19.30. 22.30:61 giorni-. 7 Botstt»-
no del mare; 8 DSE Infanzia, come e 
DercrML-.; 8.45 Per piccina che tua 
sia: 9.10 Discogeme; 10.30 Redo-
due 3131: 12-10-14 Trasnassrani 
regione». 12.30 GR2 Radogiomo; 
12.45 Temo è un gioco: 15 •Rispo­
sta», <• L. fonde*»; 15.42 Omni­
bus: 17.32 Inter »Uui con Don Gio­
vanni»; 18.32-19.57 Le ore dato 
mnica: 19.50 GR2 Cultura; 21 
Jazz; 21.30-23.28 Radtodue 3131 
none; 2 Z 2 0 Panni «tue unlsmeuta-
re. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45, 7.25. 
9.45.11.45.13.45.15.15.18.45. 
20.45; 6 Preludo; 6.55-8.30-11 • 
concerto dal mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Ora O; 11.48 Succede in 
Maia: 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR2 Cultura: 15.30 Un certo 
docorso: 17 Spaziotre: 21 Rasse­
gne dea» riviste; 21.10 Incontri di 
rm-jica contemporanea; 21.40 Spe­
zio Ire Opinion*: 22.10 Modesto 
MuMorgski: 22.45 Morire; 23 I 
jen; 23.40 • racconto dì rnexzsnot-
te: 23.53 Ultime notizie. 

• \ i. i «r i i 

t -..^im^d^'id^À^kéé^^^à- ' ^ r : v 
J**te> 


